
Siamo alle soglie del 2024 
Il 2023 che ci apprestiamo a salutare, è stato un anno complicato per il Centro 
Studi Esperienze e Progetti Baden-Powell. 

Preso atto delle dimissioni per motivi personali del Presidente Vittorio Pranzini, il 
Comitato direttivo, ha deciso di nominare come Presidente Giovanni Morello, 
come vicepresidente Lorena Accollettati e di nominare Presidente emerito 
Vittorio Pranzini, che continuerà così a collaborare con la rivista e con il Centro 
Studi. 

In quest’anno abbiamo rilasciato il numero 250-251 di Esperienze e Progetti, un 
bel traguardo che precede quello del prossimo anno che vedrà il 
raggiungimento dei 50 anni del Centro Studi e della sua rivista. 

Con l’invio di questo Strillo numero 21 di fine 2023, tutto il Centro Studi augura ai 
suoi soci e ai lettori di Esperienze e Progetti un felice 2024. 

È iniziato il processo di beatificazione di Don Minzoni.  
Nel giorno del 100° anniversario dell’omicidio, lo scorso agosto, a Ravenna 
l’arcivescovo di Bologna e presidente della Cei, il cardinale Matteo Zuppi così 
ricordava don Minzoni: «Egli – disse – è morto per amore, perché per amore di 
Dio e del suo popolo ha affrontato il male, difeso il Vangelo e donato la vita, 
consapevole dei rischi. Posto di fronte alla stretta finale, rispose: “Sono pronto a 
morire”. Questa è la libertà del cristiano e del testimone, cioè del martire, che non 
è un eroe, ma una persona che ama più delle sue paure e che non teme di 
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entrare in conflitto con le ideologie totalitarie e neopagane, evidenti o nascoste, con chi calpesta la 
persona, qualsiasi essa sia, ovunque e sempre. Il cristiano distingue il peccato dal peccatore e non 
combatte il secondo pensando così di contrastare il primo, ma ama il peccatore proprio perché solo 
amando combatte il peccato». 
Un “segno vivo dell’amore di Cristo e della Chiesa, per i piccoli, i poveri, i giovani”, come recita la preghiera 
composta per l’avvio della fase diocesana della causa di beatificazione. Don Minzoni è stato questo. Ed è la 
ragione per la quale la diocesi, con la parrocchia di Argenta, l’Agesci, il Masci (a livello nazionale) e gli Scout 
d’Europa hanno avviato la causa che si è aperta ufficialmente sabato 7 ottobre in Cattedrale a Ravenna, nel 
corso di una veglia presieduta dall’arcivescovo mons. Lorenzo Ghizzoni. 

Quest’anno, in cui ricorreva il centenario del Martirio di don Minzoni ad Argenta, molti sono stati gli eventi a 
lui dedicati. 

Ne ricordiamo solo alcuni, tra gli ultimi; 

Giovedì 7 dicembre alle 20.45, presso la Sala di Palazzo Vecchio di Bagnacavallo, si è tenuto un incontro sul 
libro “Don Giovanni Minzoni – Memorie. 1909-1919” (Diabasis) curato da Rocco Cerrato e da Gian Luigi 
Melandri. 

L’iniziativa è stata organizzata dall’Anpi di Bagnacavallo in collaborazione 
con gli scout Agesci-Bagnacavallo 1 e Masci. Il volume presenta il giovane 
prete romagnolo (Ravenna 1885-Argenta 1923) ucciso dai fascisti 
attraverso le pagine del suo diario nell’arco di dieci anni, dal 1909 al 1919, 
dall’ordinazione sacerdotale alle prime esperienze pastorali, dalle crisi 
spirituali alla prima guerra mondiale. Il libro raccoglie le carte pubblicate 
per la prima volta da Lorenzo Bedeschi, scrupolosamente confrontate con 
le originali, più oltre cento pagine inedite recentemente rinvenute ed è 
corredato da un prezioso inserto iconografico. Ne risulta un testo che offre 
una persona complessa nell’umanità e matura nella religiosità, un don 
Giovanni Minzoni nostro contemporaneo, calato nel suo tempo, con le sue 
passioni, le sue contraddizioni, la forte carica civile e l’ardente fede 
cristiana. 

Martedì 12 dicembre alle 18, la figura di Don Giovanni Minzoni è stata 
nuovamente ricordata a Ferrara in un incontro dal titolo 'Per amore del 
mio popolo. Don Minzoni promotore della cultura cooperativa' 

Sono intervenuti don Francesco Viali, che ha tracciato una breve biografia del parroco argentano, di Stefano 
Zamagni, che ha parlato dell’attualità della cooperazione, e di Giuseppe Tagliavia della segreteria 
provinciale Cisl, che ha portato un contributo a nome dei sindacati confederali. 

A seguire la testimonianza di due cooperative ferraresi, Il Germoglio e Azioni. Le conclusioni sono state 
affidate al Vescovo di Ferrara mons. Giancarlo Perego per rendere vivo e attuale l’insegnamento di don 
Minzoni di non allinearsi ad un potere eversivo che diventò regime attraverso Italo Balbo, lo squadrismo 
agrario ed il suo assassinio. 

Ad organizzare l’evento sono le associazioni scout Agesci, Masci, Fse e Cngei da sempre legatissime alla 
figura del sacerdote e che hanno portato avanti in questi anni il percorso per la beatificazione del 
sacerdote. 

Rendere vivo il ricordo di don Minzoni anche sotto questi aspetti potrà contribuire a far conoscere, 
apprezzare e attualizzare la sua testimonianza. 
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La Comunità Masci (Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani) di Manduria 2 ha organizzato nella serata del 
14 dicembre, un convegno sulla figura di don 
Giovanni Minzoni.  

Gli interventi della segretaria regionale Lorena 
Accollettati del Masci Puglia e dell’assistente 
Ecclesiastico regionale don Michele Gramegna, 
hanno contribuito a far conoscere la storia, la 
vocazione e l’attaccamento allo scautismo del 
sacerdote, assassinato 100 anni fa e di cui si è 
iniziata da qualche mese la causa di beatificazione. 

Interessanti sono stati alcuni interventi dal 
pubblico, che hanno sottolineato l’importanza, 
oggi, di testimonianze positive. Di eroi semplici che 
per la Fede, la Patria e ciò in cui hanno sempre 
creduto, hanno dato la propria vita senza riserve. 

Luce della Pace da Betlemme 2023 
E’ stata consegnata nel primissimo pomeriggio di Sabato 9 dicembre, la Luce della Pace da Betlemme alla 
delegazione italiana durante la cerimonia internazionale di Linz. 

Presenti per l’Italia, alcuni rappresentanti del Masci, i fratelli dell’FSE di Udine e dell’Agesci.  
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Prima della consegna è stata letta una riflessione, immediatamente dopo, Michael Putz, bambino di 10 anni 
della Stiria, scelto per la distribuzione dalla tv austriaca ORF a causa del suo impegno nei confronti degli 
scout, dei giovani vigili del fuoco e dei chierichetti, ha attinto la fiamma dalla lampada della ORF e ha 
acceso quella della delegazione italiana.  

Erano presenti anche ragazzi scout dell’Ukraina. È  stato incredibile vedere la Luce nelle mani della 
maggior parte delle unità Scout Plast. Si potrebbe dire "Audace Fortuna Juvat”. Dopo il loro intervento c’è 
stato un lungo applauso…nella cattedrale maestosa di Linz, la MarienDom. Cattedrale neoGotica finita nel 
1924, adornata da vetrate dipinte con la storie dei vescovi di Linz.  

Scoutismo: Roma, l’Agesci celebra gli 80 anni dalla fondazione 
dell’Associazione guide italiane 
L’Agesci-Associazione guide e scouts cattolici italiani ha organizzato il 28 dicembre, alle catacombe di 
Priscilla a Roma, la celebrazione dell’ottantesimo anniversario della fondazione dell’Agi-Associazione guide 
italiane, con il rinnovo della Promessa insieme ad alcune guide provenienti da tutta Italia che hanno vissuto 
quel momento nel passato. Un momento storico vissuto proprio il 28 dicembre 1943 alle catacombe di 
Priscilla, quando ancora in piena occupazione tedesca ed il divieto di ogni forma di associazionismo 
imposto dal regime fascista, padre Agostino Ruggi d’Aragona fece recitare per la prima volta ad 8 ragazze 
la Promessa, dando vita all’Agi. La cerimonia prevede alle ore 14 il momento commemorativo alla presenza 
delle donne che in Agesci hanno ricoperto i ruoli di capo guida d’Italia e presidente del Comitato 
nazionale, le rappresentanze del Masci-Movimento adulti scout cattolici italiani e di Fse-Associazione 
italiana guide e scouts d’Europa cattolici. Alle ore 15,30 nella basilica di San Silvestro, sarà celebrata la 

messa dal card. Arrigo 
Miglio, arcivescovo emerito 
di Cagliari, ed al termine 
l’intervento di Giovannella 
Baggio, nell’Agi dal 1954 e 
tra i consiglieri generali che 
diedero vita all’Agesci, oltre 
che presidente del Comitato 
centrale e capo guida 
d’Italia. “Un momento, quello 
che ha scelto di ricordare 
l’Agesci, non solo per 
celebrare la lunga storia 
dello scautismo femminile 
cattolico, ma per ribadire 
ancora oggi la forza, le 
peculiarità e la forte azione 
di cambiamento che l’ha 

sempre contraddistinta e la 
scelta profetica della coeducazione che nacque nel 1974 dall’unione delle due associazioni maschile e 
femminile. L’Agesci ancora oggi, a 50 anni dalla sua fondazione educa i giovani a costruire un mondo 
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migliore”. Questo il senso dell’iniziativa presentata sul comunicato a firma Daniela Ferrara e Fabrizio 
Marano, capo guida e capo scout d’Italia dell’Agesci, Roberta Vincini e Francesco Scoppola, presidenti del 
Comitato nazionale, e p. Roberto del Riccio, assistente generale. 

Generazioni di felicità 
Nel 2024 le capo e i capi dei Gruppi scout di tutta Italia (circa 33.000 adulti) verranno coinvolti in un 
percorso di confronto, formazione e progettazione condivisa: la Route nazionale delle Comunità capi 
(RN24) che ha come tema “Generazioni di felicità”. 

Interrogarsi sulla felicità in questo momento storico rappresenta per noi una scelta politica forte. Un 
messaggio di coraggio e speranza, in controtendenza rispetto al negativismo e ai segnali di crisi, sfiducia e 
distruzione che minacciano l’umanità. Un invito a ricercare, costruire e donare la felicità al fianco di 
adolescenti sempre più fragili e disorientati, per essere 
buoni cittadini, capaci di partecipare e contribuire alla 
costruzione del bene comune. 

Il percorso RN24 avrà il suo culmine in un grande incontro 
che si svolgerà tra il 22 e il 25 agosto 2024 e che vedrà 
convergere a Verona circa 20.000 capo e capi provenienti 
da tutta Italia.  
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Presso Villa Buri verrà allestito un campo che vedrà il susseguirsi di conferenze, attività di formazione e 
servizio, incontri di spiritualità e grandi eventi in plenaria. Per organizzare tale incontro sono già 
all’opera delle capo e dei capi volontari che mettono al servizio dell’Associazione le loro competenze 
professionali su vari aspetti.  

E’ USCITO IL N° 254 DI “ ESPERIENZE E PROGETTI “ 
Sicuramente lo avrete già ricevuto ma vi proponiamo ugualmente il sommario degli articoli. 
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